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tempestivamente segnalate).   

Appena approvato dal CdA, allo scopo di evitare duplicazioni, la FdC trasmette alle altre funzioni di  
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A partire dal 1° Gennaio 2021 Südtirol Bank AG, applica le nuove regole europee in materia di 

classificazione delle controparti inadempienti (meglio conosciuto come “default”). 

La nuova disciplina, nota come “Nuova Definizione di Default”, stabilisce criteri e modalità più 

restrittive in materia di classificazione a default rispetto a quelli finora adottati, con l’obiettivo di 

armonizzare la regolamentazione tra i diversi paesi dell’Unione Europea. 

I principali cambiamenti introdotti prevedono che le banche definiscano automaticamente come 

inadempiente (“default”) il cliente che supera entrambe le seguenti soglie di rilevanza per oltre 90 

giorni consecutivi: 

Per le persone fisiche (Privati, Professionisti) e PMI 

 100 Euro 

 1% del totale delle esposizioni verso la Banca 

Per le imprese (fatturato superiore a 5/ml di Euro)  

 500 Euro 

 1% del totale delle esposizioni verso la Banca 

Il calcolo tiene in considerazione tutte le posizioni in essere e in caso di rapporti co-intestati, come 

conti correnti o mutui, il passaggio a default ha ripercussioni negative per tutti i cointestatari. 

Regolarizzato l’arretrato e passati almeno 90 giorni da tali regolarizzazioni senza che si verifichino 

ulteriori situazioni di arretrato o ulteriori eventi pregiudizievoli, decadrà la segnalazione di 

inadempienza. 

Diversamente dal passato, l’impresa non potrà più impiegare margini ancora disponibili su sue linee 

di credito per compensare gli inadempimenti in essere ed evitare la classificazione in default. 

In linea generale, la classificazione dell’impresa in stato di default, anche in relazione ad un solo 

finanziamento, comporta il passaggio in default di tutte le sue esposizioni nei confronti della banca. 

Potrebbe, inoltre, avere ripercussioni negative su altre imprese ad essa economicamente collegate, 

esposte nei confronti del medesimo intermediario finanziario. 

Per le imprese è dunque fondamentale conoscere le nuove regole e rispettare con puntualità le 

scadenze di pagamento previste contrattualmente, per non risultare in arretrato nel rimborso dei 

propri debiti verso le banche anche per importi di modesta entità. Ciò al fine di evitare che la banca 

sia tenuta a classificare l’impresa in default e avviare le azioni a tutela dei propri crediti, secondo 

quanto richiesto dalle disposizioni di vigilanza europee. 

Südtirol Bank AG mette a disposizione una guida utile per comprendere meglio le novità. 
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